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PrRVRn7innB dal rlnping

Una pillola per rilassarsi?
Tensione,batticuore,un lievetremito prima di una gara sonosintomi

assolutamente norma Ii. La scarica di adrenalina prima di un esameo di una gara ci

predispone alla prestazione efocalizza I'attenzione. Nella storia del doping gli stimo
lanti che provocano reazioni del genere sono state le prime sostanze utilizzate
su larga scala.

Nadja Mahler

Nelle
discipline sportive che richiedono calma e

concentrazione, l'effetto dell'adrenalinarisul-
ta indesiderato e puô persino condurre a dimi-

nuzioni della prestazione. I betabloccanti sono in-
vece sostanze che limitano l'effetto dell'adrenalina
nell'organismo e conducono ad uno stato di calma.
Il Comitato internazionale olimpico nel suo elenco
delle sostanze dopanti li classifica come sostanze

sottoposte e determinate limitazioni. I betabloccanti

non sono vietati in tutti gli sport, ma soprat-
tutto in quelle discipline che richiedono una note-
vole dose di concentrazione, come ad esempio
curling, scherma, tiro, danza o tuffi.

Cannabis e alcool
Anche la cannabis e l'alcool non sono soggetti ad un
divieto assoluto; l'alcool se ingerito in limitate
quantité porta ad una maggiore calma, ed è quindi
bandito in sport in cui il nervosismo si riflette in un
calo delle prestazioni, corne scherma e automobili-
smo. La cannabis in dosi ridotte ha un effetto
calmante e puô aumentare la disponibilité al rischio e

l'aggressivité. Viene pertanto vietata in sport corne
il «downhill» (discese in rampichino). In altre discipline

ha invece l'effetto di limitare le prestazioni in
quanto rallenta le reazioni e peggiora le capacité
coordinative.

La sostanza attiva puô essere rinvenuta nell'uri-
na anche settimane dopo il consumo, per cui chi

pratica sport in cui i cannabinoidi sono vietati deve

astenersi dal consumo anche nella fase di allena-
mento. m

Unn studio nlanriRSR

Divieto negli sport di concentrazione?
Ouando si parla di doping nei cosiddetti

sport di concentrazione, fino a poco tempo
fa ci si riferiva solo aile sostanze della classe

dei betabloccanti. Per sapernedi più sul te-
ma,il governoolandese alla fine del 1999 ha

incaricato il centra di lotta al doping (NeCe-

Do) di svolgere ricerche sugli effetti dei me-
dicamenti che aumentano le prestazioni
negli sport di concentrazione. La relazione
si basa su una ricerca e su diversi incontri
con ricercatori e praticanti di queste
discipline. Lo studio si limita a sostanze che da

un lato aumentano le prestazioni e dall'al-
tro possono risultare nocive per la salute. Le

discipline esaminate erano scacchi,dama e

bridge, che in Olanda non sono soggette
allenormesuldoping.

Le seguenti sostanze sono state ritenute
in gradodi aumentare le prestazioni (in parte

in misura minima): nicotina,anfetamina,
efedrina,cocaina, betabloccanti e sostanze
che in generale aumentano l'apporto di os-

sigeno al cervello, corne ad esempio ossige-

no puro o eritropietina. Per altre sostanze

corne cocaina, ecstasy, cannabis, morfina,
alcool o benzoidi, non sono stati invece

comprovati effetti di aumento della prestazione

negli sport di concentrazione.
Dai risultati della ricerca si possono trar-

re quindi determinate condusioni:

• lefederazioni interessatedovrebberovi-
etare ufficialmente il doping negli sport di
concentrazione.

• La lista del doping esistente non dovreb-
be essere ripresa tale e quale, ma adattata
aile singole discipline.

• Si dovrebbero creare direttive precise ed

unitarie a livello sia nazionale che internazionale.

Per la Svizzera non ci sono conseguenze
dirette, in quanto la federazione di scacchi è

affiliata dal 2000 a Swiss Olympic e come
tale ha accettato lo statuto in materia di

doping, per cui i praticanti vengonosottoposti
aicontrolli regolamentari.

Matthias Kamber

Bibliografia: De Hon, n.M.,
Hartgens, F.: Mind Sport and Doping,
Netherlands Centre for Doping
Affa irs (NeCeDo), 2000

28 mobile 4102 La rivista di educazione fisica e sport


	Una pillola per rilassarti?

